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25 Novembre 2014

Estratto da:
Visita del Santo Padre al Parlamento Europeo (Strasburgo) -
Francesco PP.

A ciò si associano alcuni stili di vita un po’ egoisti, caratterizzati da un’opulenza ormai insostenibile e
spesso indifferente nei confronti del mondo circostante, soprattutto dei più poveri. Si constata con
rammarico un prevalere delle questioni tecniche ed economiche al centro del dibattito politico, a
scapito di un autentico orientamento antropologico[5]. L’essere umano rischia di essere ridotto a
semplice ingranaggio di un meccanismo che lo tratta alla stregua di un bene di consumo da utilizzare,
così che - lo notiamo purtroppo spesso - quando la vita non è funzionale a tale meccanismo viene
scartata senza troppe remore, come nel caso dei malati, dei malati terminali, degli anziani
abbandonati e senza cura, o dei bambini uccisi prima di nascere. È il grande equivoco che avviene
«quando prevale l’assolutizzazione della tecnica»[6], che finisce per realizzare «una confusione fra fini
e mezzi»[7]. Risultato inevitabile della “cultura dello scarto” e del “consumismo esasperato”. Al
contrario, affermare la dignità della persona significa riconoscere la preziosità della vita umana, che ci
è donata gratuitamente e non può perciò essere oggetto di scambio o di smercio. Voi, nella vostra
vocazione di parlamentari, siete chiamati anche a una missione grande benché possa sembrare
inutile: prendervi cura della fragilità, della fragilità dei popoli e delle persone. Prendersi cura della
fragilità dice forza e tenerezza, dice lotta e fecondità in mezzo a un modello funzionalista e privatista
che conduce inesorabilmente alla “cultura dello scarto”. Prendersi cura della fragilità delle persone e
dei popoli significa custodire la memoria e la speranza; significa farsi carico del presente nella sua
situazione più marginale e angosciante ed essere capaci di ungerlo di dignità[8]. Come dunque ridare
speranza al futuro, così che, a partire dalle giovani generazioni, si ritrovi la fiducia per perseguire il
grande ideale di un’Europa unita e in pace, creativa e intraprendente, rispettosa dei diritti e
consapevole dei propri doveri? Per rispondere a questa domanda, permettetemi di ricorrere a
un’immagine. Uno dei più celebri affreschi di Raffaello che si trovano in Vaticano raffigura la
cosiddetta Scuola di Atene. Al suo centro vi sono Platone e Aristotele. Il primo con il dito che punta
verso l’alto, verso il mondo delle idee, potremmo dire verso il cielo; il secondo tende la mano in
avanti, verso chi guarda, verso la terra, la realtà concreta. Mi pare un’immagine che ben descrive
l’Europa e la sua storia, fatta del continuo incontro tra cielo e terra, dove il cielo indica l’apertura al
trascendente, a Dio, che ha da sempre contraddistinto l’uomo europeo, e la terra rappresenta la sua
capacità pratica e concreta di affrontare le situazioni e i problemi.
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